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LE PRINCIPALI NEWS DI LUGLIO 2026  

 
 

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Lavoratori all'estero: fissate le retribuzioni convenzionali 2026 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 133 dell’11 giugno 2026 il Decreto 29 maggio 2026 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che determina le retribuzioni convenzionali 

2026 per i lavoratori all'estero.  

Il Decreto prevede che dal 1° gennaio 2026 a tutto il periodo di paga in corso al 31 

dicembre 2026 le retribuzioni convenzionali da prendere a base per il calcolo dei 

contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all'estero, 

ai sensi del D.L. n. 317/1987, nonché per il calcolo delle imposte sul reddito da lavoro 

dipendente, ai sensi dell'art. 51, comma 8-bis, TUIR, sono stabilite, per ciascun settore, 

dalle tabelle allegate al Decreto medesimo. 

Viene precisato che per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retribuzione, la 

retribuzione convenzionale imponibile è determinata sulla base del raffronto con la fascia 

di retribuzione nazionale corrispondente. 

In merito alla frazionabilità delle retribuzioni, è disposto che i valori convenzionali 

individuati nelle tabelle, in caso di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, 

trasferimenti da o per l'estero, nel corso del mese, sono divisibili in ragione di 26 giornate. 

Infine, viene ricordato che il trattamento di disoccupazione per i lavoratori italiani 

rimpatriati viene liquidato sulle retribuzioni convenzionali, al ricorrere delle condizioni 

previste. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Decreto, 29/5/2026, G.U. 11/6/2026, n. 133 

Deleghe gestione lavoro domestico: nuove regole post decesso del datore di lavoro 

L’INPS, con messaggio n. 1972 dell’11 giugno 2026, ha informato che non è più possibile 

inserire nuove deleghe per la gestione del lavoro domestico dopo il decesso del datore 

di lavoro. 

Se, al momento del decesso, è già attiva o in fase di attivazione una delega a 

professionisti, associazioni sindacali o agenzie per il lavoro, questi intermediari autorizzati 

possono comunicare la cessazione del rapporto di lavoro domestico entro 60 giorni dal 

decesso; una volta spirato tale termine, l’Istituto procederà alla chiusura d'ufficio. 

Qualora, invece, non sia presente una delega attiva, entro 60 giorni l’erede ha a 

disposizione 2 distinte modalità per comunicare la cessazione del rapporto: 

- attraverso Contact Center Multicanale, previo utilizzo del PIN telefonico generato nella 

propria area personale "MyINPS", accedendo con SPID, CIE o CNS; 

- inviando una comunicazione tramite PEC alla sede INPS territorialmente competente. 

INPS, messaggio, 11/6/2026, n. 1972 
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Avvio della vigilanza straordinaria per il contrasto al caporalato in agricoltura 

L’INL, con nota n. 4227 del 9 giugno 2026, ha comunicato di aver avviato la vigilanza 

straordinaria e congiunta su tutto il territorio nazionale per il contrasto al caporalato e allo 

sfruttamento lavorativo in agricoltura, alla luce della persistente rilevanza dei fenomeni. 

La vigilanza straordinaria, avviata dal corrente mese di giugno, si protrarrà nei mesi di 

luglio, agosto e settembre, con possibilità di estendere l’attività anche per periodi ulteriori, 

in linea con quanto già previsto in analoghe campagne ispettive. 

INL, nota, 9/6/2026, n. 4227 

 

IMPOSTE, CONTRIBUTI E PREMI 

L’INPS aggiorna interessi di dilazione e differimento e sanzioni civili 

L’INPS, con circolare n. 64 del 16 giugno 2026, in seguito alla decisione di politica 

monetaria della BCE dell’11 giugno 2026, che ha innalzato di 25 punti base il tasso di 

interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema (ex TUR), pari al 

2,40% dal 17 giugno 2026, ha comunicato i valori aggiornati degli interessi di dilazione e 

di differimento e delle sanzioni civili. 

A decorrere dal 17 giugno 2026 l’interesse di dilazione e autorizzazione al differimento del 

termine di versamento dei contributi dev’essere calcolato al tasso del 4,40% annuo.  

L’Istituto precisa che, nei casi di autorizzazione al differimento del termine di versamento 

dei contributi, il nuovo tasso, pari al 4,40%, è applicato a partire dalla contribuzione 

relativa al mese di giugno 2026. 

Per quanto riguarda le sanzioni civili: 

- nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi la sanzione civile è 

pari al 7,90% in ragione d’anno; 

- nelle ipotesi di evasione, in caso di denuncia effettuata spontaneamente, prima di 

contestazioni o richieste da parte degli enti impositori, della situazione debitoria entro 12 

mesi dal termine stabilito per il pagamento dei contributi o dei premi, le sanzioni civili 

vengono degradate alla misura dell’omissione, pari al 7,90% in ragione d’anno se il 

versamento avviene in unica soluzione entro il termine di 30 giorni dalla denuncia; se il 

versamento è effettuato in unica soluzione entro 90 giorni dalla denuncia spontanea, la 

misura delle sanzioni civili dovute è pari al 9,90% in ragione d’anno. 

INPS, circolare, 16/6/2026, n. 64 

Pagamento premi e accessori: modifica del tasso di interesse di rateazione e sanzioni 

civili 

L’INAIL, con circolare n. 29 del 15 giugno 2026, ha informato che, con decorrenza 17 

giugno 2026, variano il tasso di interesse per le rateazioni dei debiti per premi assicurativi 

e accessori, ex art. 2, comma 11, D.L. n. 338/1989, e quello per la determinazione delle 

sanzioni civili, ex art. 116, comma 8, Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 30, D.L. 

n. 19/2024. 

La variazione consegue alla decisione di politica monetaria dell’11 giugno 2026 della 

BCE, che ha fissato al 2,40% il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali 

dell’Eurosistema. 
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In caso di rateazioni dei debiti per premi assicurativi e accessori, i piani di ammortamento 

relativi a istanze di rateazione presentate dal 17 giugno 2026 sono determinati 

applicando il tasso di interesse del 4,40%. L’Istituto precisa che nulla varia per le rateazioni 

in corso, per le quali restano validi i piani di ammortamento già determinati con 

applicazione del tasso di interesse in vigore alla data di presentazione dell’istanza. 

Nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, il cui ammontare è 

rilevabile dalle denunce e/o registrazioni obbligatorie, dal 17 giugno 2026 il datore di 

lavoro è tenuto:  

- al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 7,90%, cioè al tasso di 

interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema maggiorato di 5,5 

punti; 

- al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, del 2,40% se il pagamento dei 

contributi o premi è effettuato entro 120 giorni, in unica soluzione, spontaneamente prima 

di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori.  

In caso di evasione connessa a registrazioni, denunce o dichiarazioni obbligatorie 

omesse o non conformi al vero, se la denuncia della situazione debitoria è effettuata 

spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori e 

comunque entro 12 mesi dal termine stabilito per il pagamento dei contributi o premi, il 

datore di lavoro è tenuto al pagamento di una sanzione civile pari, in ragione d’anno: 

- al 7,90% (tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema, 

maggiorato di 5,5 punti), se il versamento in unica soluzione dei contributi o premi è 

effettuato entro 30 giorni dalla denuncia; 

- al 9,90% (tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema, 

maggiorato di 7,5 punti) se il versamento in unica soluzione dei contributi o premi è 

effettuato entro 90 giorni dalla denuncia. 

INAIL, circolare, 15/6/2026, n. 29 

MAT e nomenclatore tariffario: modifiche operative dal 1° gennaio 2026 

L’INAIL, con circolare n. 28 del 12 giugno 2026, ha comunicato che sono state introdotte 

delle modifiche alle modalità per l’applicazione delle tariffe dei premi (MAT) e al 

nomenclatore tariffario, in seguito alle D.I. Lavoro-Economia del 2 aprile 2026. Le 

modifiche decorrono dal 1° gennaio 2026 e riguardano, tra le altre cose, le disposizioni in 

materia di rettifica dell’erroneo inquadramento nelle Gestioni tariffarie per i datori di 

lavoro soggetti alla classificazione aziendale disposta dall’INPS (artt. 7 e 8, MAT). La nuova 

formulazione degli artt. 7 e 8 stabilisce che i provvedimenti di rettifica dell’inquadramento 

nelle gestioni tariffarie decorrono dal primo giorno del mese successivo a quello in cui 

l’INAIL comunica al datore di lavoro il provvedimento adottato (in caso di rettifica 

d’ufficio) e dal primo giorno del mese successivo a quello nel quale è stata presentata la 

domanda (in caso di rettifica su domanda del datore di lavoro). 

La disposizione ha effetto dal 1° gennaio 2026 e supera la precedente previsione, 

secondo cui il provvedimento di rettifica aveva effetto dalla data di decorrenza del 

provvedimento adottato dall’INPS. 

INAIL, circolare, 12/6/2026, n. 28 
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Bonus giovani, donne e ZES: possibile presentare le domande 

L’INPS, con 3 distinti messaggi, ha comunicato l’apertura della procedura di 

presentazione delle domande di accesso ai bonus giovani, donne e ZES. 

L’Istituto, con messaggio n. 1970 dell’11 giugno 2026, ha comunicato che, a decorrere 

dall’11 giugno 2026 stesso, è possibile presentare la domanda di esonero contributivo 

relativamente al bonus donne, consistente nell’esonero dal versamento del 100% dei 

contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati per le assunzioni a tempo 

indeterminato, effettuate dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, di donne svantaggiate e 

molto svantaggiate. L’istanza può essere presentata accedendo con la propria identità 

digitale (SPID di almeno livello 2, CIE di livello 3 e CNS) al sito istituzionale www.inps.it, nella 

sezione “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus donne 2026”, e compilando il 

relativo modulo on-line, secondo le modalità indicate dalla circolare n. 57/2026 al 

paragrafo 10.  

Con messaggio n. 1968 del’11 giugno 2026 l’INPS comunica che, dalla medesima data, 

è possibile presentare la domanda di esonero contributivo in relazione al bonus ZES 2026, 

l’esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro 

privati per le assunzioni a tempo indeterminato, effettuate dal 1° gennaio al 31 dicembre 

2026, di lavoratori presso una sede o unità produttiva ubicata in una delle Regioni della 

ZES unica per il Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Marche, Molise, 

Puglia, Sicilia, Sardegna e Umbria). L’incentivo, della durata massima di 24 mesi, spetta 

nel caso di assunzione di soggetti che, alla data dell'assunzione, abbiano compiuto 35 

anni di età e siano disoccupati da almeno 24 mesi ed è riconosciuto esclusivamente in 

favore dei datori di lavoro privati che occupano fino a 10 dipendenti nel mese di 

assunzione. La domanda va presentata accedendo con la propria identità digitale (SPID 

di almeno livello 2, CIE di livello 3 e CNS) al sito www.inps.it, nella sezione denominata 

“Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus ZES 2026”, e compilando il relativo 

modulo di istanza online, con le modalità precisate dalla circolare INPS n. 56/2026, 

paragrafo 10. 

Infine, con messaggio n. 1966 dell’11 giugno 2026, l’INPS informa che, a far data dall’11 

giugno 2026, è possibile presentare la domanda per il bonus giovani 2026, l’esonero dal 

versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati per 

le assunzioni a tempo indeterminato, effettuate dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, di 

giovani che, alla data dell'assunzione, non abbiano compiuto 35 anni di età e siano 

svantaggiati o molto svantaggiati.  

L’istanza può essere presentata accedendo con la propria identità digitale (SPID di 

almeno livello 2, CIE di livello 3 e CNS) al sito www.inps.it, nella sezione denominata 

“Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus giovani 2026”, e compilando il relativo 

modulo di istanza on-line, secondo le modalità specificate al paragrafo 10 della circolare 

n. 55/2026. 

Tutti i messaggi, inoltre, offrono indicazioni operative per la fruizione delle agevolazioni 

contributive relativamente a tutte le Gestioni previdenziali interessate. 

http://www.inps.it/
http://www.inps.it/
http://www.inps.it/
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INPS, messaggio, 11/6/2026, n. 1970; INPS, messaggio, 11/6/2026, n. 1968; INPS, messaggio, 

11/6/2026, n. 1966 

INAIL: aggiornati i minimali retributivi per i premi 2026 

L’INAIL, con circolare n. 25 del 28 maggio 2026, ha comunicato i limiti minimi di 

retribuzione imponibile giornaliera da assumere per il calcolo dei premi assicurativi contro 

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali per l’anno 2026. Il documento fornisce, 

inoltre, il consueto aggiornamento delle retribuzioni convenzionali e delle basi imponibili 

applicabili alle diverse categorie di assicurati. L’aggiornamento deriva dall’applicazione 

delle disposizioni che prevedono la rivalutazione annuale dei minimali retributivi sulla base 

della variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 

accertata dall’ISTAT, che per il 2025 è stata pari all’1,4%. Per la generalità dei lavoratori 

dipendenti il minimale giornaliero di retribuzione imponibile è fissato, per il 2026, in 58,13 

euro, corrispondenti a 1.511,38 euro mensili nell’ipotesi di 26 giornate lavorative. Tali valori 

costituiscono il limite minimo di riferimento ai fini della determinazione della retribuzione 

imponibile assicurativa. 

INAIL, circolare, 28/5/2026, n. 25 

Decreto Fiscale: Legge di conversione in Gazzetta Ufficiale 

È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2026 la Legge n. 88 del 

22 maggio 2026, di conversione del D.L. n. 38/2026, recante disposizioni urgenti in materia 

fiscale ed economica. Sulla medesima Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato anche il 

testo del D.L. n. 38/2026 coordinato con la legge di conversione n. 88/2026. 

Tra le novità di interesse si segnala: 

- aggiornamento dei riferimenti normativi relativamente al regime fiscale per i lavoratori 

che trasferiscono la residenza in Italia, con decorrenza dal periodo d’imposta 2027. L’art. 

2 – Modifiche al regime fiscale dei lavoratori impatriati, recita: «All’articolo 1, comma 154, 

della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: «e dall’articolo 16 del decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 147» sono sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 16 del decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 147, e dall’articolo 5 del decreto legislativo 27 dicembre 

2023, n. 209»». Pertanto, l’art. 1, comma 154, Legge n. 232/2016, viene integrato con il 

rinvio all’art. 5, D.Lgs. n. 209/2023, precisando che il regime fiscale dei neo-residenti, ex 

art. 24-bis, TUIR, non è cumulabile né con il nuovo regime degli impatriati né con il regime 

preesistente di cui al D.Lgs. n. 147/2015; 

- esclusione dalla tassazione IRPEF per i marittimi che risiedono in Italia, ma che 

trascorrono più di 183 giorni all’anno imbarcati su navi battenti bandiera estera; 

- posticipata al 1° maggio 2026 la nuova disciplina, introdotta dalla Legge di bilancio 2026 

e inizialmente prevista in applicazione dal 1° marzo 2026, relativa alla ritenuta sulle 

provvigioni maturate nell’ambito dei rapporti di commissione, agenzia, mediazione, 

rappresentanza di commercio e procacciamento d’affari. La Legge di conversione, 

inoltre, elimina l’obbligo per le agenzie di viaggi dell’applicazione della ritenuta sulle 

provvigioni per l’attività di intermediazione percepite per la vendita, l’emissione, la 

prenotazione o l’intermediazione dei documenti di viaggio; 
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- viene istituito un credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a favore delle 

imprese agricole, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti 

per l'acquisto di gasolio e benzina per l'alimentazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio 

delle attività agricole, compreso il riscaldamento di serre destinate alla coltivazione di 

piante orticole, un contributo straordinario, fino al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto 

del carburante effettuato nel mese di marzo dell'anno 2026, comprovato mediante le 

relative fatture d'acquisto, al netto dell'IVA; 

- è stabilita una soglia di esenzione dalla ritenuta alla fonte, pari a 300 euro complessivi, 

per i premi erogati dalla data di pubblicazione del D.L. n. 38/2026 (27 marzo 2026) al 31 

dicembre 2026 agli atleti dilettanti nell’ambito di manifestazioni sportive. L’art. 9 – Soglia 

per l’esenzione dalla ritenuta sui premi erogati agli atleti dilettanti, recita: «1. Sulle somme 

di cui all’articolo 36, comma 6-quater, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, 

versate agli atleti partecipanti a manifestazioni sportive dilettantistiche dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto fino al 31 dicembre 2026, non si applicano le 

ritenute alla fonte previste dall’articolo 30, secondo comma, del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, se l’ammontare complessivo delle somme 

attribuite nel suddetto periodo dal sostituto d’imposta al medesimo soggetto non supera 

l’importo di 300 euro; se l’ammontare è superiore a tale importo, le somme sono 

assoggettate interamente alla ritenuta alla fonte».  

Legge 22/5/2026, n. 88, G.U. 22/5/2026, n. 117 

 

PRESTAZIONI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI 

ISCRO: presentazione istanze 2026 

L’INPS, con messaggio n. 1987 del 15 giugno 2026, ha comunicato che dal 15 giugno 

stesso è possibile presentare la domanda di indennità ISCRO per l’anno 2026 attraverso il 

servizio di presentazione dedicato, che stesso rimarrà disponibile fino al 31 ottobre 2026, 

termine ultimo per la presentazione dell’istanza per l’anno in corso. Si ricorda che l’ISCRO 

è l’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa rivolta ai lavoratori iscritti 

alla Gestione separata, ex art. 2, comma 26, Legge n. 335/1995, che esercitano per 

professione abituale attività di lavoro autonomo di cui all’art. 53, comma 1, TUIR. 

È possibile presentare la domanda: 

- telematicamente, accedendo alla sezione “Punto d’accesso alle prestazioni non 

pensionistiche” del sito www.inps.it, raggiungibile digitando il titolo della sezione nel 

motore di ricerca o seguendo il percorso “Sostegni, Sussidi e Indennità” > “Esplora 

Sostegni, Sussidi e Indennità” > selezionare la voce “Vedi tutti” nella sezione “Strumenti” > 

“Punto d’accesso alle prestazioni non pensionistiche”; dopo l’autenticazione, è 

necessario selezionare la voce “Indennità Straordinaria di Continuità Reddituale e 

Operativa (ISCRO)”. L’accesso al servizio può avvenire con una delle seguenti identità 

digitali: 

• SPID di livello 2 o superiore; 

• Carta di identità elettronica di livello 3 (CIE); 

• Carta nazionale dei servizi (CNS); 

http://www.inps.it/
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• eIDAS; 

- tramite il servizio di Contact Center Multicanale, telefonando al numero verde 803 164 

da rete fissa (gratuitamente) o al numero 06 164164 da rete mobile (a pagamento, in 

base alla tariffa applicata dai diversi gestori). 

INPS, messaggio, 15/6/2026, n. 1987 

Rendite INAIL settori industria, navigazione, agricoltura e dei medici: rivalutate le 

retribuzioni 

L’INAIL, con circolare n. 27 del 9 giugno 2026, ha comunicato che, dal 1° luglio 2026, è 

rivalutata la misura delle retribuzioni da utilizzare per la liquidazione delle rendite 

corrisposte agli assicurati dei settori industria, compresa navigazione, agricoltura e dei 

medici esposti a radiazioni ionizzanti, sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi 

al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta tra il 2024 e il 2025. 

La circolare riporta anche gli importi rivalutati delle altre prestazioni economiche, quali 

assegno una tantum in caso di morte, assegno per assistenza personale continuativa e 

assegni continuativi mensili. Inoltre, il documento di prassi offre le istruzioni operative per 

la liquidazione, con la stessa decorrenza, delle prestazioni in corso e per il pagamento 

dei conguagli dovuti, previsto con il rateo di agosto. 

INAIL, circolare, 9/6/2026, n. 27 

Assegno di incollocabilità: rivalutazione dell’importo mensile dal 1° luglio 2026 

L’INAIL, con circolare n. 26 del 9 giugno 2026, ha comunicato che il decreto del Ministro 

del Lavoro e n. 56/2026 ha rivalutato l’importo mensile dell’assegno di incollocabilità, con 

decorrenza dal 1° luglio 2026, nella misura di 312,55 euro, sulla base della variazione 

dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta 

tra il 2024 e il 2025, pari all’1,4%. 

INAIL, circolare, 9/6/2026, n. 26 

Contratti di solidarietà: recupero sgravio contributivo sulle risorse residue del 2018  

L’INPS, con messaggio n. 1811 del 29 maggio 2026, ha offerto istruzioni operative per il 

recupero dello sgravio contributivo previsto dall’art. 6, D.L. n. 510/1996, in favore delle 

imprese che hanno stipulato contratti di solidarietà difensivi accompagnati da 

integrazione salariale straordinaria (CIGS). Il documento di prassi interviene a seguito 

dell’accertamento della disponibilità di risorse residue riferite allo stanziamento dell’anno 

2018 e disciplina le modalità di fruizione del beneficio da parte delle ulteriori imprese 

ammesse con specifici decreti ministeriali. 

INPS, messaggio, 29/5/2026, n. 1811 

Piattaforma intermediari per erogazione delle prestazioni individuali: esteso l'ambito 

applicativo 

L’INPS, con messaggio n. 1769 del 27 maggio 2026, ha comunicato l’estensione 

dell’ambito di applicazione della piattaforma intermediari per l’erogazione delle 

prestazioni individuali alle prestazioni: 

- ISCRO (Indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa); 

- RIAR (Richiamo alle armi); 

javascript:VisualizzaSchedaNew('122023','','PA','','','','','')
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- ACM (Assegno congedo matrimoniale); 

- IDIS (Indennità di discontinuità per i lavoratori dello spettacolo). 

INPS, messaggio, 27/5/2026, n. 1769 

Aree di crisi industriale complessa: integrazione salariale straordinaria e mobilità in 

deroga 

L’INPS, con messaggio n. 1702 del 22 maggio 2026, è intervenuto in merito alla possibilità, 

per i datori di lavoro operanti in territori riconosciuti come aree di crisi industriale 

complessa, di accedere a un trattamento di integrazione salariale straordinaria in deroga 

agli ordinari limiti di durata di cui all’art. 4, comma 1, e all’art. 22, commi 1-3, D.Lgs. n. 

148/2015, misura prorogata dall’art. 1, comma 165, Legge n. 199/2025. Il Ministero del 

Lavoro ha chiarito che sono implicitamente prorogati e rifinanziati anche per l’anno 2026 

i trattamenti di integrazione salariale straordinaria e i trattamenti di mobilità in deroga 

riguardanti i lavoratori delle aree di crisi industriale complessa di Venezia-Porto Marghera 

e Campania, Poli industriali di Acerra-Marcianise-Airola, Battipaglia-Solofra, 

Castellammare-Torre Annunziata. 

INPS, messaggio, 22/5/2026, n. 1702 

 

SALUTE E SICUREZZA 

Emergenza caldo: emanate le ordinanze a tutela dei lavoratori 

In relazione all’emergenza caldo, e ai rischi connessi per i lavoratori, alcune Regioni 

hanno emanato le ordinanze volte a limitare o vietare il lavoro all’aperto che preveda 

elevati sforzi fisico ed esposizione solare nelle ore più calde (dalle 12.30 alle 16.00) e nei 

giorni a rischio elevato, come individuati dal sito ufficiale www.worklimate.it. 

Le alte temperature e la radiazione solare comportano, anche in ragione dei 

cambiamenti climatici e del progressivo aumento delle temperature, determinano un 

incremento del rischio da stress termico e delle patologie correlate al caldo e 

all’esposizione alla radiazione solare, con possibili ripercussioni anche sull’aumento del 

rischio infortunistico. Da ciò consegue l’obbligo per i datori di lavoro di valutare e gestire 

questi rischi, che interessano sia ambienti di lavoro indoor, per il rischio connesso al calore 

e alle elevate temperature, sia gli ambienti di lavoro outdoor, dove i rischi risultano 

ulteriormente aggravati dall’esposizione diretta alla radiazione solare. 

Si rammenta che, al fine di supportare la prevenzione, sono disponibili: 

le “Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare”, 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 

19 giugno 2025; 

il “Protocollo quadro per l’adozione delle misure di contenimento dei rischi lavorativi 

legate alle emergenze climatiche negli ambienti di lavoro”, approvato dal Ministero del 

Lavoro con Decreto 9 luglio 2025 e sottoscritto dalle principali parti sociali a livello 

nazionale, che si pone l’obiettivo di fornire un riferimento unitario per la gestione dei rischi 

connessi agli eventi climatici estremi, in particolare alle ondate di calore, garantendo al 

contempo la continuità delle attività produttive e la tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori. 

https://www.worklimate.it/scelta-mappa/sole-attivita-fisica-alta/
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Tra le ordinanze emanate si segnalano: 

- Veneto: DGR n. 376/2026; 

- Lazio: ordinanza Z00001/2026; 

- Liguria: ordinanza n. 1/2026; 

- Toscana: ordinanza n. 2/2026; 

- Piemonte: ordinanza n. 1/2026; 

- Puglia: ordinanza n. 321/2026; 

- Emilia-Romagna: ordinanza n. 72/2026. 

  

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=583096
https://www.regione.lazio.it/notizie/piano-anti-caldo-2026-firmata-ordinanza-per-tutelare-salute-sicurezza-dei-lavoratori-lazio
https://www.regione.liguria.it/homepage-salute/cosa-cerchi/salute-e-sicurezza-nei-luoghi-di-lavoro/tutela-lavoratori-dal-rischio-calore.html
https://www.regione.toscana.it/ricerca-atti#/searchAttiPresidente/detailsAttoPresidente/2026AP000142
https://www.regione.piemonte.it/web/media/56978/download
https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/2798760/ORD_321_2026.pdf/f9423cc0-36bc-fe2a-3ade-9b918b3d0357?version=1.0&t=1780314749714
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2026/giugno/emergenza-caldo

